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Divisione Atti normativi  
e affari istituzionali  
 

D.R. Rep. n. 281/2018 
Prot. n. 37016 del 27.02.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Igiene dentale (abilitante alla professione 
sanitaria di igienista dentale) (Classe L/SNT3 
professioni sanitarie tecniche): revisione 
 

IL RETTORE 
 

- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 

- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012 e successive modificazioni e integrazioni, 
relativo alla istituzione, tra gli altri, del dipartimento 
di Biotecnologie mediche, nonché all’attribuzione 
al medesimo dipartimento della titolarità del corso 
di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (Classe 
L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche); 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in Igiene dentale (abilitante alla professione 
sanitaria di Igienista dentale) (Classe L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche), emanato con 
decreto rettorale n. 1757/2011 del 17 ottobre 2011 
e successive modificazioni e integrazioni;  
- considerata la necessità di adeguare i 
regolamenti didattici dei corsi di studio all’attuale 
organizzazione dipartimentale, nonché alla 
normativa nazionale e di Ateneo, e valutata 
l’opportunità di affidare alla previsione 
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regolamentare solo ciò che non è contenuto nella 
SUA-cds, da allegare comunque a ciascun 
regolamento didattico; 
- vista la delibera n. 189/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 24 ottobre 2017, 
proponeva, fra le altre, la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
Igienista dentale) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche);  
- considerato che nel repertorio relativo alla 
delibera n. 189/2017 del Consiglio di dipartimento 
di Biotecnologie mediche del 24 ottobre 2017, per 
un mero errore materiale di scansione, il testo del 
Regolamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
Igienista dentale) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche) risultava mancante di alcune 
parti; 
- visto il testo integrale del Regolamento didattico 
del corso di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (Classe 
L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche), trasmesso 
dall’Ufficio Progettazione corsi e programmazione 
con e-mail del 27 novembre 2017;  
- vista la delibera n. 18/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018, esprimeva, fra gli altri, parere 
favorevole sulla proposta di revisione del 
Regolamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
Igienista dentale) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche); 
- vista la delibera n. 35/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 20 febbraio 2018, 
approvava, fra le altre, la proposta di revisione del 
Regolamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
Igienista dentale) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche); 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (Classe 
L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche), nei termini 
considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del corso di laurea in 
Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria 
di Igienista dentale) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche), emanato con decreto rettorale 
n. 1757/2011 del 17 ottobre 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni, è modificato, a valere 
dall’a.a. 2017/2018, nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 26 febbraio 2018 
 
Il Rettore 
Francesco Frati 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista 
dentale) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche) 
 

***** 
 
Regolamento didattico del corso di laurea 
Igiene dentale-dental hygiene (abilitante alla 
professione sanitaria di igienista dentale) 
Classe L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche  
 
Articolo 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
- per Laurea il Corso di Studio in Igiene dentale-
Dental Hygiene; L/SNT3 - Professioni sanitarie 
tecniche 
- per CFU, Credito Formativo Universitario; 
- per SSD, settore scientifico disciplinare; 
- per SUA-cds, Scheda unica annuale del Corso di 
studio (All. 1) 
 
Articolo 2 – Istituzione 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
a norma del DM 270/2004 e successivi decreti 
attuativi.il Corso di Laurea in Igiene dentale-Dental 
Hygiene, appartenente alla classe delle Lauree 
L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche. 
2. La titolarità del Corso di Laurea in Igiene 
dentale-Dental Hygiene è attribuita al Dipartimento 
di Biotecnologie Mediche. 
3. Il Corso di Laurea in Igiene dentale-Dental 
Hygiene ha una durata normale di 3 anni e ha 
l’obiettivo di formare figure professionali con 
preparazione universitaria scientifica e teorico-
pratica, in possesso di un adeguato livello di 
cognizioni in ambito di igiene e prevenzione 
dentale. 
4. Per il conseguimento della Laurea in Igiene 
dentale è necessario avere acquisito 180 CFU 
come da quadro B della scheda SUA-cds che 
riporta il Piano degli Studi del Corso. 
Contribuiscono al raggiungimento dei CFU 
necessari al conseguimento del titolo, le 
conoscenze linguistiche e la prova finale. 
 
Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati apprendimento attesi 
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1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
Laurea in Igiene dentale-Dental Hygiene relativi 
alla formazione di studenti che abbiano acquisito 
adeguate e approfondite conoscenze in discipline 
riguardanti la specificità della professione, sono 
riportati nel Quadro A sez. Qualità della SUA-cds. 
2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del Corso di Laurea in Igiene dentale-
Dental Hygiene avranno acquisito alla conclusione 
del percorso formativo, sono riportati nei Quadri A 
sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 
1. Il conseguimento del titolo di laureato in Igiene 
dentale consente gli sbocchi occupazionali indicati 
nel Quadro A sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso 
1. Al Corso di Laurea in Igiene dentale-Dental 
Hygiene, possono essere ammessi i candidati in 
possesso di specifici requisiti, nonché di una 
adeguata preparazione personale. Possono 
essere ammessi al CdL i candidati che siano in 
possesso di Diploma di Scuola media superiore o 
di titolo estero riconosciuto idoneo dall’Ateneo e 
che si siano qualificati in posizione utile all’esame 
di ammissione previsto dalle norme vigenti. 
2. L’accesso al Corso di Laurea in Igiene dentale-
Dental Hygiene è programmato a livello nazionale 
con apposito Decreto Ministeriale annuale come 
indicato nel Quadro A sezione Qualità. 
 
Articolo 6 – Requisiti curriculari per 
l’ammissione 
1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Igiene 
dentale-Dental Hygiene è richiesto il possesso di 
requisiti curriculari verificato secondo le modalità 
previste nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 7 – Prova di verifica della preparazione 
personale dello studente 
1. La prova si svolge secondo le modalità illustrate 
nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 8 – Comitato per la Didattica 
1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 
Didattica del Corso di Laurea in Igiene dentale-
Dental Hygiene sono riportate nel Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 9 - Valutazione della qualità della 
didattica 
1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D sez. 
Qualità della SUA-cds. 

 
Articolo 10 – Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il corso 
di Laurea sono coordinate dal Comitato per la 
Didattica secondo quanto riportato dal Quadro B 
sez Qualità della SUA- cds. 
 
Articolo 11 – Riconoscimento dei crediti 
1. Spetta al Comitato per la Didattica il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. I criteri di cui si avvale il Comitato per la 
Didattica per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, sono: 
- corrispondenza di SSD; 
- programmi dei corsi seguiti; 
- date degli esami sostenuti. 
E’ possibile prevedere un colloquio integrativo con 
i docenti di riferimento nel caso di CFU conseguiti: 
- in corsi per i quali risulti una mancata 
corrispondenza di SSD, ma contenuti similari; 
- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU relativi riconosciuti 
di un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 
 
Articolo 12 – Mobilità internazionale degli 
studenti 
1. Il Corso di Laurea in Igiene dentale-Dental 
Hygiene aderisce ai programmi di Ateneo di 
mobilità studentesca europea ed extra-europea, 
secondo le modalità previste dal Quadro B SUA-
cds sez. Qualità. 
 
Articolo 13 – Piano delle attività formative 
1. Il piano di studi della Laurea è riportato nel 
Quadro B SUA-cds sez. Qualità. e prevede il 
conseguimento di 180 crediti formativi universitari, 
comprensivi di attività didattica teorica (ex 
cathedra), di attività didattica professionale (ADP) 
e di attività didattica opzionale (ADO); una quota 
dei crediti è riservata allo studio personale e ad 
altre attività formative di tipo individuale. 
2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 
studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del CdL per 
conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU. 
3. Al CFU corrispondono, a norma dei Decreti 
Ministeriali, 25 ore di impegno complessivo dello 
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studente. 
4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU. 
5. Per ogni tipologia di attività, il numero di ore 
della didattica per un CFU è di: 
a. 10 ore per le lezioni frontali (attività didattica 
teorica); 
b. sino a un massimo di 15 ore per le esercitazioni 
ed i laboratori; 
c. 25 ore per il tirocinio (attività didattica 
professionalizzante). 
6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 
7. I 6 CFU a libera scelta dello studente possono 
essere acquisiti in tutti gli insegnamenti attivati 
presso i Corsi di Laurea dell’Ateneo, a condizione 
che siano coerenti con gli obiettivi formativi 
specifici del Corso di Laurea La valutazione di 
coerenza compete al Comitato per la Didattica. 
 
Articolo 14 Attività Didattica Teorica - 
Coordinatore del Corso Integrato 
1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi 
Integrati (o insegnamenti) semestrali formati da più 
insegnamenti (o moduli), descritti nel Piano degli 
Studi. 
2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore 
del Corso Integrato: è referente per il Comitato per 
la didattica e per gli studenti relativamente agli 
insegnamenti del Corso Integrato; provvede 
all’attivazione della didattica tutoriale; alla 
programmazione del calendario degli esami da 
trasmettere al Comitato per la Didattica e 
presiede, di norma, la Commissione di esame del 
corso integrato da lui coordinato. 
3. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria. 
 
Articolo 15. Attività didattica professionale 
1. Le attività formative professionale (ADP) sono 
finalizzate a far acquisire allo studente abilità 
specifiche d'interesse professionale. I crediti 
riservati al tirocinio, in conformità alla normativa 
comunitaria, sono da intendersi come impegno 
complessivo richiesto allo studente per 
raggiungere le necessarie abilità professionali e 
comprendono esperienze cliniche nei servizi 
sanitari (tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli 
gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio, 
studio guidato, autoapprendimento ed 
elaborazione di piani, progetti e relazioni. 
2. Per conseguire le finalità formative delle ADP, 
l’Ateneo si avvale di convenzioni con aziende 
sanitarie pubbliche o private che rispondano ai 

requisiti di idoneità per attività e dotazione di 
servizi e strutture. 
3. L’accesso al tirocinio è subordinato 
all'accertamento medico dell'idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento delle funzioni specifiche del 
profilo professionale, che avverrà prima dell'inizio 
delle attività di tirocinio pratico. Il Comitato si 
riserva di richiedere agli Uffici Competenti la 
verifica, in qualsiasi momento, della persistenza 
delle condizioni di idoneità psicofisica dello 
studente su segnalazione del Responsabile della  
Didattica Professionale. Gli studenti frequentanti il 
tirocinio sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria 
prevista dal D.L. 81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni; 
4. L’organizzazione delle ADP è affidata a un 
Responsabile delle Attività Didattiche 
Professionali. Nelle sedi dei corsi, per 
l’orientamento didattico e l’organizzazione del 
tirocinio, sono individuati i tutor didattici. Nelle sedi 
di tirocinio sono inoltre individuati, tra gli operatori 
dei servizi, i tutor dell’attività didattiche 
professionali che conducono il tirocinio; 
5. Il Responsabile della Didattica Professionale, 
docente del corso, coordina la progettazione, il 
monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del 
Laboratorio dello specifico S.S.D. coordinando 
l’attività dei Tutor della Didattica Professionale e 
dei Tutor Clinici. Predispone il Manuale della 
Didattica Professionale e lo propone al Comitato 
per la Didattica; promuove l’integrazione tra gli 
Insegnamenti teorici dello specifico SSD ed il 
tirocinio al fine di favorirne la conformità agli 
standard di competenza definiti e gestisce le 
risorse assegnate, su parere vincolante del 
Comitato per la Didattica, per la realizzazione del 
progetto didattico di tirocinio. 
 
Articolo 16.- Attività didattica opzionale 
1. Il Piano di Studi dello studente deve 
comprendere attività formative liberamente scelte 
fra tutta l’offerta dell’Ateneo corrispondenti a 6 
CFU (attività didattiche opzionali, ADO). 
2. La verifica del profitto della ADO dà luogo ad 
una votazione in trentesimi. 
 
Articolo 17. Altre attività formative 
1. L’Ordinamento didattico del CdL in Igiene 
dentale-Dental Hygiene prevede l’acquisizione, da 
parte dello studente di 6 CFU complessivi di "altre 
attività formative". Possono essere intese come 
"altre attività formative": 
a. corsi di informatica 
b. corsi di lingua straniera 
c. approfondimenti di specifici contenuti 
professionalizzanti 
d. approfondimenti di specifiche abilità 
comunicative/relazionali 
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e. stages formativi presso enti, istituzioni e 
strutture sanitarie 
2. Il Comitato per la Didattica propone 
annualmente al Struttura competente per la 
didattica la programmazione delle altre attività 
formative. 
3. La verifica del profitto alle Altre Attività 
Formative dà luogo ad una valutazione di 
"idoneo/non idoneo". 
 
Articolo 18. Apprendimento autonomo 
1. Il CdL, in riferimento alle attività formative di 
base, caratterizzanti e affini o integrative, 
garantisce agli studenti la disponibilità di un 
numero di ore (non inferiore al 50% per ogni CFU 
come da Art. 4 c. 4 del D. I. 19/02/2009) 
completamente libere da attività didattiche 
condotte alla presenza dei docenti, onde 
consentire loro di dedicarsi all'apprendimento 
autonomo. 
2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate: 
a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami; 
b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di Laurea per 
l'autoapprendimento e per l'autovalutazione. 
c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 
 
Articolo 19 – Esami e verifiche del profitto 
1. La verifica del profitto sugli insegnamenti 
caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 
linguistici avviene mediante esame scritto e/o 
orale, con votazione espressa in trentesimi ed 
eventuale lode o giudizio idoneo/non idoneo. Per i 
corsi articolati in moduli, la valutazione finale 
deriva dalla media ponderata del voto riportato per 
ogni modulo. 
2. Le sessioni degli esami di profitto sono 
organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 20 – Conoscenze linguistiche e 
modalità di verifica 
1. Gli studenti, durante il loro processo formativo, 
devono acquisire la conoscenza della lingua 
inglese almeno a livello B1. 
2. Il conseguimento del livello B1 della lingua 
inglese è verificato previa presentazione di 
certificazione internazionale riconosciuta valida 
dall’Ateneo o previo conseguimento di equivalente 
idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo. 
 
Articolo 21 – Frequenza del corso di studio 

1. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria. 
2. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal Regolamento Didattico d’Ateneo. 
 
Articolo 22 – Prova finale 
1. La prova finale deve verificare che il Laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l'autonomia di giudizio e l'abilità 
comunicativa, secondo le modalità previste dal 
Quadro A della SUA-cds sez. Qualità. 
 
Articolo 23 - Calendario dell’attività didattica 
1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B della SUA-cds sez. Qualità. 
 
Articolo 24 – Approvazione e modifiche del 
Regolamento Didattico 
1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
Corso di Laurea in Igiene dentale-Dental Hygiene 
sono deliberate dal Consiglio del Dipartimento di 
Biotecnologie Mediche, su proposta del Comitato 
per la Didattica e approvate dal Senato 
Accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo 
2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Articolo 25 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
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Divisione Atti normativi  
e affari istituzionali  
 

D.R. Rep. n. 282/2018 
Prot. n. 37018 del 27.02.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante 
alla professione sanitaria di Tecnico di 
laboratorio biomedico) (Classe L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche): revisione 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 

Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012 e successive modificazioni e integrazioni, 
relativo alla istituzione, tra gli altri, dei dipartimenti 
di Biotecnologie mediche, di Medicina molecolare 
e dello sviluppo e di Scienze mediche, chirurgiche 
e neuroscienze, nonché all’attribuzione ai 
medesimi dipartimenti della contitolarità del corso 
di laurea in Tecniche di laboratorio biomedico 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di 
laboratorio biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche); 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche), emanato con decreto rettorale n. 
475/2012 del 3 aprile 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
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- considerata la necessità di adeguare i 
regolamenti didattici dei corsi di studio all’attuale 
organizzazione dipartimentale, nonché alla 
normativa nazionale e di Ateneo, e valutata 
l’opportunità di affidare alla previsione 
regolamentare solo ciò che non è contenuto nella 
SUA-cds, da allegare comunque a ciascun 
regolamento didattico; 
- vista la delibera n. 189/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie mediche 
(di riferimento), nella seduta del 24 ottobre 2017, 
proponeva, fra le altre, la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche);  
- vista la delibera n. 148/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Medicina molecolare e 
dello sviluppo (contitolare), nella seduta del 18 
dicembre 2017, proponeva la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche); 
- vista la delibera n. 297/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze (contitolare), nella 
seduta del 19 dicembre 2017, proponeva la 
revisione del regolamento didattico del corso di 
laurea in Tecniche di laboratorio biomedico 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di 
laboratorio biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche); 
- vista la delibera n. 18/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018, esprimeva, fra gli altri, parere 
favorevole sulla proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche); 
- vista la delibera n. 35/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 20 febbraio 2018, 
approvava, fra le altre, la proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche); 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea in Tecniche di laboratorio 
biomedico (abilitante alla professione sanitaria di 
Tecnico di laboratorio biomedico) (Classe L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche), nei termini 

considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) (Classe L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche), emanato con decreto rettorale n. 
475/2012 del 3 aprile 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, è modificato, a valere 
dall’a.a. 2017/2018, nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 26 febbraio 2018 
 
Il Rettore 
Francesco Frati 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea in Tecniche 
di laboratorio biomedico (abilitante alla professione 
sanitaria di Tecnico di laboratorio biomedico) (Classe 
L/SNT3) 
 

***** 
 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico - biomedical 
laboratory techniques (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di laboratorio 
biomedico) Classe L/SNT3 - Professioni 
sanitarie tecniche 
 

Articolo 1 – Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

- per Ateneo, l’Università di Siena; 

- per corso di Laurea il Corso di Laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico (Biomedical 
Laboratory techniques) Classe L/SNT3 - 
Professioni sanitarie tecniche 

- per CFU, Credito Formativo Universitario; 

- per SSD, settore scientifico disciplinare; 

- per SUA-cds, Scheda unica annuale del Corso di 
studio (All. 1) 

 

Articolo 2 – Istituzione 

1. Presso l’Università di Siena è istituito, a norma 
del DM 270/2004 e successivi decreti attuativi, il 
Corso di Laurea in Tecniche di laboratorio 
biomedico (Biomedical Laboratory techniques), 
appartenente alla classe delle Lauree L/SNT3 - 
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Professioni sanitarie tecniche 

2. La titolarità del Corso di Laurea è attribuita in 
contitolarità al Dipartimento di Biotecnologie 
Mediche, (dipartimento di riferimento), al 
Dipartimento di Medicina Molecolare e dello 
Sviluppo e al Dipartimento di Scienze Mediche, 
Chirurgiche e Neuroscienze. 

3. Il Corso di Laurea ha una durata normale di 3 
anni e ha l’obiettivo di fornire: le basi scientifiche e 
la preparazione teorico-pratica necessarie per 
conseguire l’abilitazione all’esercizio della 
professione sanitaria di Tecnico di Laboratorio 
Biomedico; la metodologia e la cultura necessarie 
per la pratica della formazione permanente; un 
livello di autonomia professionale, decisionale ed 
operativa tale da garantire la padronanza delle 
necessarie competenze e la loro immediata 
spendibilità nell’ambiente di lavoro. 

 

Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati di apprendimento attesi 

1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
Laurea relativi alla formazione di studenti che 
abbiano acquisito adeguate e approfondite 
conoscenze in discipline riguardanti la specificità 
della professione, sono riportati nel Quadro A sez. 
Qualità della SUA-cds. 

2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del Corso di Laurea avranno acquisito alla 
conclusione del percorso formativo, sono riportati 
nei Quadri A sez. Qualità della SUA-cds. 

 

Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 

1. Il conseguimento del titolo di laureato in 
Tecniche di laboratorio biomedico consente gli 
sbocchi occupazionali indicati nel Quadro A sez. 
Qualità della SUA-cds. 

 

Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso 

1. Possono essere ammessi al Corso di laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico gli studenti in 
possesso di Diploma di Scuola media superiore o 
di titolo estero riconosciuto idoneo dall’Ateneo e 
che si siano qualificati in posizione utile all’esame 
di ammissione previsto dalle norme vigenti. Il 
numero programmato di accessi al primo anno di 
corso è definito dalla normativa vigente. 

2. La valutazione della preparazione iniziale dello 
studente e il recupero di eventuali debiti formativi 
sono disciplinati nel Quadro A sez. Qualità della 
SUA-cds. 

 

Articolo 6 – Requisiti curriculari per 
l’ammissione 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico è richiesto il 
possesso di requisiti curriculari verificato secondo 
le modalità previste nella SUA-cds, Quadro A sez. 
Qualità. 

 

Articolo 7 – Prova di verifica della preparazione 
personale dello studente 

1. La prova di verifica si svolge secondo le 
modalità illustrate nella SUA-cds, Quadro A sez. 
Qualità. 

 

Articolo 8 – Comitato per la Didattica 

1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 
Didattica del Corso di Laurea sono riportate nel 
Regolamento Didattico di Ateneo. Al Comitato per 
la didattica è di norma invitato a partecipare il 
responsabile dell’Attività Didattica Professionale 

 

Articolo 9 - Valutazione della qualità della 
didattica 

1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D sez. 
Qualità della SUAcds. 

 

Articolo 10 – Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento e tutorato per il Corso 
di laurea sono proposte e coordinate dal Comitato 
per la Didattica secondo quanto riportato dal 
Quadro B sez Qualità della SUA- cds. 

 

Articolo 11 – Riconoscimento dei crediti 

1. Spetta al Comitato per la Didattica il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 

2. I criteri di cui si avvale il Comitato per la 
Didattica per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, sono: 

- corrispondenza di SSD; 

- programmi dei corsi seguiti; 

- date degli esami sostenuti. 

 È possibile prevedere un colloquio con i docenti di 
riferimento nel caso di CFU conseguiti: 

- in corsi per i quali risulti una mancata 
corrispondenza di SSD, ma contenuti similari; 
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- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione, al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 

3. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU relativi riconosciuti 
di un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 

 

Articolo 12 – Mobilità internazionale degli 
studenti 

1. Il Corso di Studio aderisce ai programmi di 
Ateneo di mobilità studentesca europea ed extra-
europea, secondo le modalità previste dal Quadro 
B SUA-cds sez. Qualità. 

 

Articolo 13 – Piano delle attività formative 

1. Il piano di studio del Corso di Laurea è riportato 
nel Quadro B SUA-cds sez. Qualità e prevede il 
conseguimento di 180 crediti formativi universitari, 
comprensivi di attività didattica teorica (ex 
cathedra), di attività didattica professionale (ADP) 
e di attività didattica opzionale (ADO); una quota 
dei crediti è riservata allo studio personale e ad 
altre attività formative di tipo individuale. 

2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 
studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del CdS per 
conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU. 

3. Al CFU corrispondono, secondo la normativa 
vigente, 25 ore di impegno complessivo dello 
studente. 

4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU. Il CdS prevede quindi, 180 CFU totali 
secondo il piano di studi. 

5. Per ogni tipologia di attività, il numero di ore 
della didattica assistita per un CFU è di: 

a. 8-14 ore per le lezioni frontali (attività didattica 
teorica); 

b. sino a un massimo di 12 ore per le esercitazioni 
ed i laboratori; 

c. 25 ore per il tirocinio (attività didattica 
professionalizzante). 

6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 

7. I CFU a libera scelta dello studente possono 
essere acquisiti in tutti gli insegnamenti attivati 

presso i Corsi di Laurea dell’Ateneo, a condizione 
che siano coerenti con gli obiettivi formativi 
specifici del Corso di Laurea in Tecniche di 
laboratorio biomedico. La valutazione di coerenza 
compete al Comitato per la didattica. 

 

Articolo 14 Attività Didattica Teorica - 
Coordinatore del Corso Integrato 

1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi 
Integrati (o insegnamenti) semestrali formati da più 
insegnamenti (o moduli), descritti nel Piano degli 
Studi. 

2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore 
del Corso Integrato è referente per il Comitato per 
la didattica e per gli studenti relativamente agli 
insegnamenti del Corso Integrato, provvede 
all’attivazione della didattica tutoriale, alla 
programmazione del calendario degli esami da 
trasmettere al Comitato per la Didattica, presiede, 
di norma, la Commissione di esame del corso 
integrato da lui coordinato. 

 

Articolo 15. Attività didattica professionale 

1. L’attività didattica professionale (ADP) è 
finalizzata a fare acquisire allo studente abilità 
specifiche d'interesse professionale. I crediti 
riservati al tirocinio, in conformità alla normativa 
comunitaria, sono da intendersi come impegno 
complessivo richiesto allo studente per 
raggiungere le necessarie abilità professionali e 
comprendono esperienze nei servizi sanitari 
(tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli gruppi, 
esercitazioni e simulazioni in laboratorio, studio 
guidato, autoapprendimento ed elaborazione di 
piani, progetti e relazioni. 

2. Per conseguire gli obiettivi delle ADP, l’Ateneo 
si avvale di convenzioni con aziende sanitarie 
pubbliche o private, con laboratori di salute 
pubblica o privata, aziende biomedicali o industrie 
private o pubbliche, che rispondano ai requisiti di 
idoneità per attività e dotazione di servizi e 
strutture. 

3. L’accesso al tirocinio è subordinato 
all'accertamento medico dell'idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento delle funzioni specifiche del 
profilo professionale, che ha luogo prima dell'inizio 
delle attività di tirocinio pratico. Il Comitato per la 
didattica, su segnalazione del Responsabile della 
Didattica Professionale, può richiedere, in 
qualsiasi momento, la verifica della persistenza 
delle condizioni di idoneità psicofisica dello 
studente. Gli studenti frequentanti il tirocinio sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria prevista dal 
D.L. 81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 
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4. L’organizzazione delle ADP è affidata a un 
Responsabile delle Attività Didattiche 
Professionali. Nelle sedi di tirocinio sono 
individuati, tra gli operatori dei servizi, i tutor delle 
attività didattiche professionali. I Tutor delle attività 
didattiche professionali sono nominati dal 
Comitato per la didattica su proposta del 
Responsabile della didattica professionale. 

5. Il Responsabile della Didattica Professionale, 
docente del corso, coordina la progettazione, il 
monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del 
Laboratorio dello specifico SSD coordinando 
l’attività dei Tutor; predispone il Manuale della 
Didattica Professionale e lo propone al Comitato 
per la Didattica; promuove l’integrazione del 
tirocinio con gli Insegnamenti teorici dello specifico 
SSD al fine di favorirne la conformità agli standard 
di competenza; coordina le risorse umane 
assegnate, su parere vincolante del Comitato per 
la Didattica, per la realizzazione del progetto 
didattico di tirocinio. 

 

Articolo 16.- Attività didattica opzionale 

1. Il Piano di Studio dello studente deve 
comprendere attività formative liberamente scelte 
fra tutta l’offerta didattica dell’Ateneo 
corrispondenti a 6 CFU (attività didattiche 
opzionali, ADO). Il comitato per la didattica può 
organizzare corsi specifici, aperti a tutti gli studenti 
dell’ateneo. 

2. La verifica del profitto della ADO dà luogo ad 
una votazione in trentesimi. 

 

Articolo 17. Altre attività formative 

1. L’Ordinamento didattico del Corso di Laurea in 
Tecniche di laboratorio biomedico prevede 
l’acquisizione, da parte dello studente di 6 CFU 
complessivi di "Altre Attività Formative". Possono 
essere intese come "Altre Attività Formative": 

a. corsi di informatica 

b. corsi di lingua straniera 

c. approfondimenti di specifici contenuti 
professionalizzanti 

d. approfondimenti di specifiche abilità 
comunicative/relazionali 

e. stage formativi presso enti, istituzioni e strutture 
sanitarie 

2. Il Comitato per la Didattica propone 
annualmente ai dipartimenti contitolari la 
programmazione delle attività. 

3. La verifica del profitto relativa alle Altre Attività 
Formative dà luogo ad una valutazione di 
"idoneo/non idoneo". 

 

Articolo 18. Apprendimento autonomo 

1. Il Corso di Laurea, in riferimento alle attività 
formative di base, caratterizzanti e affini o 
integrative, garantisce agli studenti la disponibilità 
di un numero di ore (non inferiore al cinquanta per 
cento per ogni CFU come da Art. 4 c. 4 del D. 
Interm. 19/02/2009) completamente libere da 
attività didattiche condotte alla presenza dei 
docenti, onde consentire loro di dedicarsi 
all'apprendimento autonomo. 

2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate: 

a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami; 

b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di Laurea per 
l'autoapprendimento e per l'autovalutazione; 

c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 

 

Articolo 19 – Esami e verifiche del profitto 

1. La verifica del profitto sugli insegnamenti 
caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 
linguistici avviene mediante esame scritto e/o 
orale, con votazione espressa in trentesimi ed 
eventuale lode o giudizio idoneo/non idoneo. Per i 
corsi articolati in moduli, la valutazione finale 
deriva dalla media ponderata del voto riportato per 
ogni modulo. 

2. Le sessioni degli esami di profitto sono 
organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Articolo 20 – Conoscenze linguistiche e 
modalità di verifica 

1. Gli studenti, durante il loro percorso formativo, 
devono acquisire la conoscenza della lingua 
inglese almeno a livello B1. 

2. Il conseguimento del livello B1 della lingua 
inglese è attestato dal possesso di certificazione 
internazionale riconosciuta valida dall’Ateneo o 
previo conseguimento di equivalente idoneità 
presso il Centro Linguistico di Ateneo. 

 

Articolo 21 – Frequenza del corso di studio 

1. La frequenza al corso è obbligatoria; nel caso di 
mancata frequenza i docenti/tutor didattici 
possono organizzare modalità di recupero della 
frequenza stessa. 
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2. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

Articolo 22 – Prova finale 

1. La prova finale deve verificare che il Laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l'autonomia di giudizio e l'abilità 
comunicativa, secondo le modalità previste dal 
Quadro A5 della SUA-cds. 

2. La preparazione della Tesi di Laurea comporta 
l’acquisizione di 5 CFU. 

3. Per la prova finale, con valore di Esame di Stato 
abilitante alla professione, sono previste due 
sessioni in periodi definiti da apposito Decreto 
Ministeriale annuale e su base nazionale. 

4. La prova finale consta di: 

a. una prova pratica nel corso della quale lo 
studente deve dimostrare di aver acquisite le 
conoscenze e le abilità teorico-pratiche e tecnico-
operative proprie dello specifico profilo 
professionale; 

b. redazione di un elaborato di Tesi e la sua 
dissertazione. 

5. Lo studente che non supera la prova pratica 
non può essere ammesso alla dissertazione della 
Tesi. 

6. A determinare la votazione finale per il 
conseguimento della Laurea contribuiscono i 
seguenti parametri: la media ponderata dei voti 
riportati durante il percorso formativo rapportata a 
110 ai quali si aggiungono fino ad un massimo di 5 
punti attribuibili alla prova pratica e 5 attribuibili 
alla Tesi. Il Comitato per la Didattica stabilisce con 
apposita delibera indicazioni e criteri circa 
l’attribuzione dei 5 punti per la prova pratica e dei 
5 punti per la redazione dell’elaborato di Tesi. Il 
conferimento del voto massimo 110/110 cum 
laude, potrà essere proposto dal Presidente della 
Commissione di esame di Tesi solo se il punteggio 
della media curricolare pesato è uguale o 
superiore a 103/110 e il punteggio finale è uguale 
o superiore a 110/110, e dovrà essere approvato 
all’unanimità dalla Commissione. 

 

Articolo 23 - Calendario dell’attività didattica 

1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B sez. Qualità della SUA-cds. 

 

Articolo 24– Approvazione e modifiche del 
Regolamento Didattico 

1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
Corso di Laurea in Tecniche di laboratorio 
biomedico sono deliberate dai Consigli dei 

Dipartimenti di: Biotecnologie Mediche, Medicina 
Molecolare e dello Sviluppo e di Scienze Mediche 
Chirurgiche e Neuroscienze, su proposta del 
Comitato per la Didattica e approvate dal Senato 
Accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 

 

Articolo 25 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
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Divisione Atti normativi  
e affari istituzionali  
 

D.R. Rep. n. 305/2018 
Prot. n. 38417 del 28.02.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante 
alla professione sanitaria di Ortottista ed 
assistente di oftalmologia) (Classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione) 
 

IL RETTORE 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 

- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069/2012 del 20 
luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, relativo alla istituzione, tra gli altri, del 
dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e 
neuroscienze, nonché all’attribuzione al medesimo 
dipartimento della titolarità del corso di laurea in 
Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante alla 
professione sanitaria di Ortottista ed assistente di 
oftalmologia) (Classe L/SNT2 Professioni sanitarie 
della riabilitazione);  
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante 
alla professione sanitaria di Ortottista ed 
assistente di oftalmologia) (Classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione) emanato 
con decreto rettorale n. 488/2012 del 3 aprile 2012 
e successive modificazioni e integrazioni; 
- considerata la necessità di adeguare i 
regolamenti didattici dei corsi di studio all’attuale 
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organizzazione dipartimentale, nonché alla 
normativa nazionale e di Ateneo, e valutata 
l’opportunità di affidare alla previsione 
regolamentare solo ciò che non è contenuto nella 
SUA-cds, da allegare comunque a ciascun 
regolamento didattico; 
- vista la delibera n. 273/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze, nella seduta del 23 
novembre 2017, proponeva, tra le altre, la 
revisione del regolamento didattico del corso di 
laurea in Ortottica e assistenza oftalmologica 
(abilitante alla professione sanitaria di Ortottista ed 
assistente di oftalmologia) (Classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione); 
- vista la delibera n. 19/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018, esprimeva, tra gli altri, parere 
favorevole sulla proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante alla 
professione sanitaria di Ortottista ed assistente di 
oftalmologia) (Classe L/SNT2 Professioni sanitarie 
della riabilitazione); 
- vista la delibera n. 34/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 20 febbraio 2018, 
approvava, tra le altre, la proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante alla 
professione sanitaria di Ortottista ed assistente di 
oftalmologia) (Classe L/SNT2 Professioni sanitarie 
della riabilitazione); 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea in Ortottica e assistenza 
oftalmologica (abilitante alla professione sanitaria 
di Ortottista ed assistente di oftalmologia) (Classe 
L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione), 
nei termini considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del corso di laurea in 
Ortottica e assistenza oftalmologica (abilitante alla 
professione sanitaria di Ortottista ed assistente di 
oftalmologia) (Classe L/SNT2 Professioni sanitarie 
della riabilitazione), emanato con decreto rettorale 
n. 488/2012 del 3 aprile 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, è modificato, a valere 
dall’a.a. 2017/2018, nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 27 febbraio 2018 
 
Il Rettore 
Francesco Frati 

 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea in Ortottica 
e assistenza oftalmologica (abilitante alla professione 
sanitaria di Ortottista ed assistente di oftalmologia) 
(Classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione) 
 

***** 
 
Regolamento didattico del corso di laurea 
Ortottica ed assistenza oftalmologica-orthoptic 
and ophtalmologic assistance (abilitante alla 
professione sanitaria di Ortottista ed 
assistente di oftalmologia) Classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione 
 
Articolo 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
- per Laurea il Corso di Studio in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica - Orthoptic and 
ophtalmologic assistance; Classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione 
- per CFU, Credito Formativo Universitario; 
- per SSD, settore scientifico disciplinare; 
- per SUA-cds, Scheda unica annuale del Corso di 
studio (All. 1) 
 
Articolo 2 – Istituzione 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
a norma del DM 270/2004 e successivi decreti 
attuativi. Il Corso di Laurea in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance, appartenente alla 
classe delle Lauree L/SNT2 Professioni sanitarie 
della riabilitazione. 
2. La titolarità del Corso di Laurea in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance è attribuita al 
Dipartimento di Scienze Mediche Chirurgiche e 
Neuroscienze. 
3. Il Corso di Laurea in in Ortottica ed assistenza 
oftalmologica-Orthoptic and ophtalmologic 
assistance ha una durata normale di 3 anni e ha 
l’obiettivo di formare figure professionali 
nell'ambito della professione sanitaria di Ortottista 
ed Assistente di Oftalmologia. I laureati sono 
operatori sanitari che svolgono la loro attività nella 
prevenzione, valutazione, e riabilitazione nelle 
patologie della motilità oculare, dell'ambliopia, in 
alcune forme di ipovisione senile, previa diagnosi 
dell'affezione da parte dello specialista 
oftalmologo. 
4. Per il conseguimento della Laurea in Ortottica 
ed assistenza oftalmologica è necessario avere 
acquisito 180 CFU come da quadro B sez. Qualità 
della scheda SUA-cds che riporta il Piano degli 
Studi del Corso. Contribuiscono al raggiungimento 
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dei CFU necessari al conseguimento del titolo, le 
conoscenze linguistiche e la prova finale. 
 
Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati apprendimento attesi 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
Laurea relativi alla formazione di studenti che 
abbiano acquisito adeguate e approfondite 
conoscenze in discipline riguardanti la specificità 
della professione, sono riportati nel Quadro A sez. 
Qualità della SUA-cds. 
2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del Corso avranno acquisito alla 
conclusione del percorso formativo, sono riportati 
nei Quadri A sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 
1. Il conseguimento del titolo di laureato in 
Ortottica ed assistenza oftalmologica consente gli 
sbocchi occupazionali indicati nel Quadro A sez. 
Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso 
1. Al Corso di Laurea in Ortottica ed assistenza 
oftalmologica-Orthoptic and ophtalmologic 
assistance, possono essere ammessi i candidati in 
possesso di specifici requisiti, nonché di una 
adeguata preparazione personale. Possono 
essere ammessi al CdL i candidati che siano in 
possesso di Diploma di Scuola media superiore o 
di titolo estero riconosciuto idoneo dall’Ateneo e 
che si siano qualificati in posizione utile all’esame 
di ammissione previsto dalle norme vigenti. 
2. L’accesso al Corso di Laurea in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance è programmato a livello 
nazionale con apposito Decreto Ministeriale 
annuale come indicato nel Quadro A sezione 
Qualità. 
 
Articolo 6 – Requisiti curriculari per 
l’ammissione 
1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Ortottica 
ed assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance è richiesto il possesso di 
requisiti curriculari verificato secondo le modalità 
previste nella SUAcds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 7 – Prova di verifica della preparazione 
personale dello studente 
1. La prova si svolge secondo le modalità illustrate 
nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 8 – Comitato per la Didattica 
1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 

Didattica del Corso di Laurea in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance sono riportate nel 
Regolamento Didattico di Ateneo. Al comitato per 
la didattica è di norma invitato a partecipare il 
responsabile delle attività didattiche 
professionalizzanti. 
 
Articolo 9 - Valutazione della qualità della 
didattica 
1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D sez. 
Qualità della SUA- cds. 
 
Articolo 10 – Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il Corso 
di Laurea in Ortottica ed assistenza oftalmologica - 
Orthoptic and ophtalmologic assistance sono 
coordinate dal Comitato per la Didattica secondo 
quanto riportato dal Quadro B sez Qualità della 
SUA- cds. 
 
Articolo 11 – Riconoscimento dei crediti 
1. Il Comitato per la Didattica è competente per il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. I criteri di cui si avvale il Comitato per la 
Didattica per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, sono: 
- corrispondenza di SSD; 
- programmi dei corsi seguiti; 
- date degli esami sostenuti. E’ possibile 
prevedere un colloquio con i docenti di riferimento 
nel caso di CFU conseguiti: 
- in corsi per i quali risulti una mancata 
corrispondenza di SSD, ma contenuti similari; 
- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU relativi riconosciuti 
di un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 
 
Articolo 12 – Mobilità internazionale degli 
studenti 
1. Il Corso di Laurea in Ortottica ed assistenza 
oftalmologica-Orthoptic and ophtalmologic 
assistance aderisce ai programmi di Ateneo di 
mobilità studentesca europea ed extra-europea, 
secondo le modalità previste dal Quadro B SUA-
cds sez. Qualità. 
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Articolo 13 – Piano delle attività formative 
1. Il piano di studi della Laurea è riportato nel 
Quadro B SUA-cds sez. Qualità. e prevede il 
conseguimento di 180 crediti formativi universitari, 
comprensivi di attività didattica teorica (ex 
cathedra), di attività didattica professionale (ADP) 
e di attività didattica opzionale (ADO); una quota 
dei crediti è riservata allo studio personale e ad 
altre attività formative di tipo individuale. 
2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 
studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del CdL per 
conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU. 
3. Al CFU corrispondono, a norma dei Decreti 
Ministeriali, 25 ore di impegno complessivo dello 
studente. 
4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU. 
5. Per ogni tipologia di attività, il numero di ore 
della didattica per un CFU è di: fino ad un 
massimo di 
a. 10 ore per le lezioni frontali (attività didattica 
teorica); 
b. sino a un massimo di 15 ore per le esercitazioni 
ed i laboratori; 
c. 25 ore per il tirocinio (attività didattica 
professionalizzante). 
6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 
7. I 6 CFU a libera scelta dello studente possono 
essere acquisiti in tutti gli insegnamenti attivati 
presso i Corsi di Laurea dell’Ateneo, a condizione 
che siano coerenti con gli obiettivi formativi 
specifici del Corso di Laurea La valutazione di 
coerenza compete al Comitato per la Didattica. 
 
Articolo 14 Attività Didattica Teorica - 
Coordinatore del Corso Integrato 
1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi 
Integrati (o insegnamenti) semestrali formati da più 
insegnamenti (o moduli), descritti nel Piano degli 
Studi. 
2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore 
del Corso Integrato: è referente per il Comitato per 
la didattica e per gli studenti relativamente agli 
insegnamenti del Corso Integrato; provvede 
all’attivazione della didattica tutoriale; alla 
programmazione del calendario degli esami da 
trasmettere al Comitato per la Didattica e 
presiede, di norma, la Commissione di esame del 
corso integrato da lui coordinato. 
3. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria. 

 
Articolo 15. Attività didattica professionale 
1. Le attività formative professionale (ADP) sono 
finalizzate a far acquisire allo studente abilità 
specifiche d'interesse professionale. I crediti 
riservati al tirocinio, in conformità alla normativa 
comunitaria, sono da intendersi come impegno 
complessivo richiesto allo studente per 
raggiungere le necessarie abilità professionali e 
comprendono esperienze cliniche nei servizi 
sanitari (tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli 
gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio, 
studio guidato, autoapprendimento ed 
elaborazione di piani, progetti e relazioni. 
2. Per conseguire le finalità formative delle ADP, 
l’Ateneo si avvale di convenzioni con aziende 
sanitarie pubbliche o private che rispondano ai 
requisiti di idoneità per attività e dotazione di 
servizi e strutture. 
3. L’accesso al tirocinio è subordinato 
all'accertamento medico dell'idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento delle funzioni specifiche del 
profilo professionale, che avverrà prima dell'inizio 
delle attività di tirocinio pratico. Il Comitato si 
riserva di richiedere agli Uffici Competenti la 
verifica, in qualsiasi momento, della persistenza 
delle condizioni di idoneità psicofisica dello 
studente su segnalazione del Responsabile della 
Didattica Professionale. Gli studenti frequentanti il 
tirocinio sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria 
prevista dal D.L. 81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 
4. L’organizzazione delle ADP è affidata a un 
Responsabile delle Attività Didattiche 
Professionali. Nelle sedi dei corsi, per 
l’orientamento didattico e l’organizzazione del 
tirocinio, sono individuati i tutor didattici. Nelle  
sedi di tirocinio sono inoltre individuati, tra gli 
operatori dei servizi, i tutor dell’attività didattiche 
professionali che conducono il tirocinio. 
5. Il Responsabile della Didattica Professionale, 
docente del corso, coordina la progettazione, il 
monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del 
Laboratorio dello specifico S.S.D. coordinando 
l’attività dei Tutor della Didattica Professionale e 
dei Tutor Clinici. Predispone il Manuale della 
Didattica Professionale e lo propone al Comitato 
per la Didattica, promuove l’integrazione tra gli 
Insegnamenti teorici dello specifico SSD ed il 
tirocinio al fine di favorirne la conformità agli 
standard di competenza definiti e gestisce le 
risorse assegnate, su parere vincolante del 
Comitato per la Didattica, per la realizzazione del 
progetto didattico di tirocinio. 
 
Articolo 16.- Attività didattica opzionale 
1. Il Piano di Studi dello studente deve 
comprendere attività formative liberamente scelte 
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fra tutta l’offerta dell’Ateneo corrispondenti a 6 
CFU (attività didattiche opzionali, ADO). 
2. La verifica del profitto della ADO dà luogo ad 
una votazione in trentesimi. 
 
Articolo 17. Altre attività formative 
1. L’Ordinamento didattico del CdL in Ortottica ed 
assistenza oftalmologica-Orthoptic and 
ophtalmologic assistance prevede l’acquisizione, 
da parte dello studente di 6 CFU complessivi di 
"altre attività formative". 
Possono essere intese come "altre attività 
formative": 
a. corsi di informatica 
b. corsi di lingua straniera 
c. approfondimenti di specifici contenuti 
professionalizzanti 
d. approfondimenti di specifiche abilità 
comunicative/relazionali 
e. stages formativi presso enti, istituzioni e 
strutture sanitarie 
2. Il Comitato per la Didattica propone 
annualmente alla Struttura competente per la 
didattica la programmazione delle altre attività 
formative. 
3. La verifica del profitto alle Altre Attività 
Formative dà luogo ad una valutazione di 
"idoneo/non idoneo". 
 
Articolo 18. Apprendimento autonomo 
1. Il CdL, in riferimento alle attività formative di 
base, caratterizzanti e affini o integrative, 
garantisce agli studenti la disponibilità di un 
numero di ore (non inferiore al 50% per ogni CFU 
come da Art. 4 c. 4 del D. I. 19/02/2009) 
completamente libere da attività didattiche 
condotte alla presenza dei docenti, onde 
consentire loro di dedicarsi all'apprendimento 
autonomo. 
2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate: 
a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami; 
b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di Laurea per 
l'autoapprendimento e per l'autovalutazione. 
c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 
 
Articolo 19 – Esami e verifiche del profitto 
1. La verifica del profitto sugli insegnamenti 
caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 
linguistici avviene mediante esame scritto e/o 
orale, con votazione espressa in trentesimi ed 
eventuale lode o giudizio idoneo/non idoneo. Per i 

corsi articolati in moduli, la valutazione finale 
deriva dalla media ponderata del voto riportato per 
ogni modulo. 
2. Le sessioni degli esami di profitto sono 
organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 20 – Conoscenze linguistiche e 
modalità di verifica 
1. Gli studenti, durante il loro processo formativo, 
devono acquisire la conoscenza della lingua 
inglese almeno a livello B1. 
2. Il conseguimento del livello B1 della lingua 
inglese è verificato previa presentazione di 
certificazione internazionale riconosciuta valida 
dall’Ateneo o previo conseguimento di equivalente 
idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo. 
 
Articolo 21 – Frequenza del corso di studio 
1. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria per almeno il 75% delle 
ore di lezione di ogni modulo frontale e di 
laboratorio. 
2. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal Regolamento Didattico d’Ateneo. 
 
Articolo 22 – Prova finale 
1. La prova finale deve verificare che il Laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l'autonomia di giudizio e l'abilità 
comunicativa, secondo le modalità previste dal 
Quadro A della SUA-cds sez. Qualità 
 
Articolo 23 - Calendario dell’attività didattica 
1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B della SUA-cds sez. Qualità 
 
Articolo 24– Approvazione e modifiche del 
Regolamento Didattico 
1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
Corso di Laurea in Ortottica ed assistenza 
oftalmologica - Orthoptic and ophtalmologic 
assistance, sono deliberate dal Consiglio del 
Dipartimento di Scienze Mediche Chirurgiche e 
Neuroscienze, su proposta del Comitato per la 
Didattica e approvate dal Senato Accademico, 
previo parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione, secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Articolo 25 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
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Divisione Atti normativi  
e affari istituzionali  
 

D.R. Rep. n. 280/2018 
Prot. n. 37009 del 27.02.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Dentistry and dental 
prosthodontics (Classe LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria) 
 

IL RETTORE 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069/2012 del 20 
luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, relativo alla istituzione, tra gli altri, del 
dipartimento di Biotecnologie mediche; 
- visto il decreto rettorale n. 1050/2017 del 1° 
settembre 2017 di modifica del Regolamento 
Didattico di Ateneo (Parte ordinamenti didattici) e, 
in particolare, di istituzione del corso di laurea 
magistrale in Dentistry and dental prosthodontics 
(Classe LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria) 
attribuito in titolarità esclusiva al dipartimento di 
Biotecnologie mediche; 
- vista la delibera n. 206/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 29 novembre 2017, 
proponeva il regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Dentistry and dental 
prosthodontics (Classe LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria) e la revisione del regolamento 
didattico del corso di laurea in Infermieristica 
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(abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) 
(Classe L/SNT1 Professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica); 
- vista la delibera n. 19/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018, esprimeva parere favorevole, tra le 
altre, sulla proposta di regolamento didattico del 
corso di laurea magistrale in Dentistry and dental 
prosthodontics (Classe LM-46  ); 
- vista la delibera n. 34/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 20 febbraio 2018, 
approvava, tra le altre, la proposta di regolamento 
didattico del corso di laurea magistrale in Dentistry 
and dental prosthodontics (Classe LM-46); 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Dentistry and 
dental prosthodontics (Classe LM-46) , nei termini 
considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. È emanato, a valere dall’a.a. 2017/2018, il 
Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Dentistry and dental prosthodontics 
(Classe LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria) nel 
testo di cui all'allegato facente parte integrante del 
presente decreto. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 26 febbraio 2018 
 
Il Rettore 
Francesco Frati 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea magistrale 
in Dentistry and dental prosthodontics (Classe LM-46 
Odontoiatria e protesi dentaria) 
 

***** 
 
Regolamento didattico del corso di laurea / 
laurea magistrale in Dentistry and dental 
prosthodontics Classe LM-46 odontoiatria e 
protesi dentaria 
 
Articolo 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
- per Dentistry and Dental Prosthodontics la 
Laurea Magistrale in Dentistry and Dental 
Prosthodontics, Classe LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria 
- per CFU, Credito Formativo Universitario; 
- per SSD, settore scientifico disciplinare; 
- per SUA-cds, Scheda unica annuale del Corso di 

studio (All. 1 al regolamento). 
 
Articolo 2 – Istituzione 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
il Corso di Laurea Magistrale in Dentistry and 
Dental Prosthodontics appartenente alla classe 
delle Lauree Magistrali in Odontoiatria e protesi 
dentaria (Classe LM-46 Odontoiatria e protesi 
dentaria) a norma del DM 270/2004 e successivi 
decreti attuativi. 
2. La titolarità del Corso di Laurea Magistrale in 
Dentistry and Dental Prosthodontics è attribuita al 
Dipartimento di Biotecnologie Mediche 
3. Il Corso di Studio ha una durata normale di 6 
anni e ha l’obiettivo di fornire agli studenti una 
formazione di livello avanzato per l’esercizio della 
professione di Odontoiatra in ambito sia privato 
che pubblico, nei paesi della Comunità Europea. 
4. Per il conseguimento della Laurea magistrale in 
Dentistry and Dental Prosthodontics è necessario 
avere acquisito 360 CFU come da quadro A sez. 
Qualità della scheda SUA-cds, secondo il Piano di 
Studi del Corso riportato nel quadro B sez. Qualità 
della scheda SUA-cds. Contribuiscono al 
raggiungimento dei CFU necessari al 
conseguimento del titolo le conoscenze 
linguistiche e la prova finale. 
 
Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati di apprendimento attesi 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
laurea relativi alla formazione di laureati che 
abbiano acquisito adeguate e approfondite 
conoscenze in discipline riguardanti la specificità 
della professione, sono riportati nel Quadro A sez. 
Qualità della SUA-cds. 
2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del corso in Dentistry and Dental 
Prosthodontics avranno acquisito alla conclusione 
del percorso formativo, sono riportati nei Quadri A 
sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 
1. Il conseguimento del titolo di laureato magistrale 
in Dentistry and Dental Prosthodontics consente 
gli sbocchi occupazionali indicati nel Quadro A 
sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso 
1. Possono essere ammessi al Corso di Laurea 
Magistrale gli studenti in possesso di specifici 
requisiti, nonché di una adeguata preparazione 
personale. Per l'accesso al Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Dentistry and Dental 
Prosthodontics LM-46 è necessario il diploma di 
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scuola secondaria di secondo grado o altro titolo di 
studio acquisito all'estero e riconosciuto idoneo. È 
inoltre richiesta certificazione della conoscenza 
della lingua Inglese al livello B2 del Quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue del 
Consiglio d'Europa. 
2. L’accesso al corso di studio è programmato a 
livello nazionale con apposito Decreto Ministeriale 
annuale come indicato nel Quadro A sez. Qualità 
della scheda SUA-cds. Le modalità per l'accesso 
al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 
Dentistry and Dental Prosthodontics LM-46 e i 
contenuti su cui verte la prova di ammissione, 
sono stabilite dalla Legge 2 agosto 1999 n. 264 
"Norme in materia di accessi ai corsi universitari" 
(GU n. 183 del 6-8-1999), oltre che da appositi 
decreti ministeriali emanati annualmente, 
riguardanti sia le modalità ed i contenuti delle 
prove di ammissione ai corsi ad accesso 
programmato a livello nazionale, sia la definizione 
dei posti disponibili per le ammissioni al Corso di 
Laurea . 
3. Non è consentita l’iscrizione con debiti formativi. 
 
Articolo 6 – Requisiti curriculari per 
l’ammissione 
1. Per l’ammissione al Corso in Dentistry and 
Dental Prosthodontics è richiesto il possesso di 
requisiti definiti e verificati secondo le modalità 
previste nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 7 – Prova di verifica della preparazione 
personale dello studente 
1. La verifica dell'adeguatezza della preparazione 
dello studente si intende effettuata con il 
superamento del test di ammissione nazionale in 
lingua Inglese. Il Ministero predispone ogni anno il 
bando per l'accesso al corso. Nel bando sono 
indicati il numero dei posti disponibili, il contenuto 
e le modalità delle prove da superare. La 
conoscenza della lingua Inglese al livello B2 del 
Quadro comune europeo di riferimento per le 
lingue del Consiglio d'Europa è comprovata 
dall'esibizione di apposita certificazione. 
2. Agli studenti che sono stati ammessi al corso 
con una votazione inferiore a una prefissata soglia 
minima saranno assegnati obblighi formativi 
aggiuntivi (OFA), da soddisfare entro il primo anno 
di corso, con modalità decise dal comitato per la 
didattica. 
 
Articolo 8 – Comitato per la Didattica 
1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 
Didattica del Corso in Dentistry and Dental 
Prosthodontics sono riportate nel Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 9 - Valutazione della qualità della 

didattica 
1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D della SUA-
cds. 
 
Articolo 10 – Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il corso 
di Laurea Magistrale in Dentistry and Dental 
Prosthodontics sono coordinate dal Comitato per 
la Didattica secondo quanto riportato dal Quadro B 
della SUA- cds. 
 
Articolo 11 – Riconoscimento dei crediti 
1. Il Comitato per la Didattica è competente per il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. I criteri di cui si avvale il Comitato per la 
Didattica per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, devono tener conto non tanto della 
puntuale corrispondenza dei contenuti delle attività 
formative quanto della loro equipollenza e della 
coerenza con gli obiettivi formativi specifici del 
corso di studio ed eventualmente anche della 
effettiva preparazione dello studente accertata 
mediante colloqui individuali. 
3. E’ inoltre previsto un colloquio integrativo con i 
docenti di riferimento nel caso di CFU conseguiti a 
seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
4. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU relativi riconosciuti 
di un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 
 
Articolo 12 – Mobilità internazionale degli 
studenti 
1. Il CdS aderisce ai programmi di Ateneo di 
mobilità studentesca europea (es: programma 
LLP/Erasmus e 
Erasmus+…verifica/aggiornamento) ed extra-
europea, (tramite le convenzioni attivate con 
Università partner degli Stati Uniti e del Giappone) 
secondo le modalità previste dal Quadro B5 SUA-
cds. 
 
Articolo 13 – Piano delle attività formative 
1. Il piano di studi del corso di laurea è riportato 
nel Quadro B SUA-cds sez. Qualità, e prevede il 
conseguimento di 360 crediti formativi universitari, 
secondo il percorso formativo di cui al Quadro A 
SUAcds sez. Qualità. 
2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 



Pag. 174                            Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 133                 gennaio – febbraio 2018 

 

 
 

studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del corso di 
studio per conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU. 
3. Al CFU corrispondono, a norma dei Decreti 
Ministeriali, 25 ore di impegno complessivo dello 
studente. 
4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU. 
5. Per ogni tipologia di attività didattica, il numero 
di ore per un CFU è previsto nel Quadro A SUA-
cds sez. Qualità. 
6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 
 
Articolo 14 – Impegno orario delle attività 
formative 
1. La definizione delle tipologie didattiche e i 
relativi CFU assegnati, differenziati a seconda del 
volume di 
lavoro richiesto allo studente, e sono le seguenti: 
Lezioni frontali  12 ore/1CFU 
Esercitazioni pratiche  20 ore/1CFU 
Laboratori    20 ore/1CFU 
Laboratorio seminariale e  
didattica per piccoli gruppi  20 ore/1CFU 
 
Articolo 15-Attività Didattica Teorica - 
Coordinatore del Corso Integrato 
1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi 
Integrati (o insegnamenti) semestrali formati da più 
insegnamenti (o moduli), descritti nel Piano degli 
Studi. 
2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore 
del Corso Integrato: è referente per il Comitato per 
la didattica e per gli studenti relativamente agli 
insegnamenti del Corso Integrato; provvede 
all’attivazione della didattica tutoriale; alla 
programmazione del calendario degli esami da 
trasmettere al Comitato per la Didattica; e 
presiede di norma, la Commissione di esame del 
corso integrato da lui coordinato. 
 
Articolo 16- Attività didattica professionale 
1. Le attività didattiche professionali (ADP) sono 
finalizzate a far acquisire allo studente abilità 
specifiche d'interesse professionale. I crediti 
riservati al tirocinio, in conformità alla normativa 
comunitaria, sono da intendersi come impegno 
complessivo richiesto allo studente per 
raggiungere le necessarie abilità professionali e 
comprendono esperienze cliniche nei servizi 
sanitari (tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli 
gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio, 

studio guidato, autoapprendimento ed 
elaborazione di piani, progetti e relazioni. 
2. Per conseguire le finalità formative delle ADP, 
l’Ateneo si avvale di convenzioni con aziende 
sanitarie pubbliche o private che rispondano ai 
requisiti di idoneità per attività e dotazione di 
servizi e strutture. 
3. L’accesso al tirocinio è subordinato 
all'accertamento medico dell'idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento delle funzioni specifiche del 
profilo professionale, che ha luogo prima dell'inizio 
delle attività di tirocinio pratico. Il Comitato per la 
Didattica su segnalazione del Responsabile della 
Didattica Professionale può richiedere, in qualsiasi 
momento, la verifica della persistenza delle 
condizioni di idoneità psicofisica dello studente. Gli 
studenti frequentanti il tirocinio sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria prevista dal D.L. 81/2008 e 
successive modifiche e integrazioni. 
4. L’organizzazione delle ADP è affidata con 
incarico triennale a un Responsabile delle Attività 
Didattiche Professionali. Nelle sedi dei corsi, per 
l’orientamento didattico e l’organizzazione del 
tirocinio, sono individuati i tutor didattici. Nelle sedi 
di tirocinio sono inoltre individuati, tra gli operatori 
dei servizi, i tutor dell’attività didattiche 
professionali che conducono il tirocinio. 
5. Il Responsabile della Didattica Professionale, 
docente del corso, coordina la progettazione, il 
monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del 
Laboratorio dello specifico S.S.D. coordinando 
l’attività dei Tutor della Didattica Professionale e 
dei Tutor Clinici. Predispone il Manuale della 
Didattica Professionale e lo propone al Comitato 
per la Didattica; promuove l’integrazione tra gli 
Insegnamenti teorici dello specifico SSD ed il 
tirocinio al fine di favorirne la conformità agli 
standard di competenza e gestisce le risorse 
assegnate, su parere vincolante del Comitato per 
la Didattica, per la realizzazione del progetto 
didattico di tirocinio. 
 
Articolo 17.- Attività didattica opzionale 
1. Il Piano di Studi dello studente deve 
comprendere attività formative liberamente scelte 
fra tutta l’offerta didattica dell’Ateneo 
corrispondenti a 6 CFU (attività didattiche 
opzionali, ADO). 
2. La verifica del profitto della ADO dà luogo ad 
una votazione in trentesimi. 
 
Articolo 18- Altre attività formative 
1. L’Ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Dentistry and Dental Prosthodontics 
prevede l’acquisizione, da parte dello studente di 
12 CFU complessivi di "altre attività formative". 
Possono essere intese come "altre attività 
formative": 
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a. corsi di informatica 
b. corsi di lingua straniera 
c. approfondimenti di specifici contenuti 
professionalizzanti 
d. approfondimenti di specifiche abilità 
comunicative/relazionali 
e. stages formativi presso enti, istituzioni e 
strutture sanitarie 
2. Il Comitato per la Didattica propone 
annualmente al Dipartimento la programmazione 
delle altre attività formative. 
3. La verifica del profitto relativa alle Altre Attività 
Formative dà luogo ad una valutazione di 
"idoneo/non idoneo". 
 
Articolo 19-Apprendimento autonomo 
1. Una quota dell'impegno orario complessivo 
deve rimanere riservata a disposizione dello 
studente per lo studio personale o per altre attività 
formative di tipo individuale. Tale quota non può 
essere inferiore al 50%, dell'impegno orario 
complessivo, salvo nel caso in cui siano previste 
attività formative ad elevato contenuto 
sperimentale o pratico (Art.5 comma2 DM 16 
marzo 2007). 
2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate: 
a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami; 
b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di Laurea/laurea 
magistrale per l'autoapprendimento e per 
l'autovalutazione. 
c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 
 
Articolo 20 – Esami e verifiche del profitto 
1. La verifica del profitto sugli insegnamenti 
caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 
linguistici avviene mediante esame scritto e/o 
orale, con votazione espressa in trentesimi ed 
eventuale lode. Per i corsi articolati in moduli, la 
votazione finale deriva dalla media ponderata dei 
voti dei singoli moduli. 
2. Le sessioni degli esami di profitto sono 
organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
3. Possono essere previste sessioni straordinarie 
appositamente deliberate dal Consiglio di 
Dipartimento su proposta del Comitato per la 
Didattica, fermo restando il rispetto del principio 
della non sovrapposizione degli appelli di esami di 
profitto con le lezioni dei singoli Corsi di Studio 
 
Articolo 21 – Conoscenze linguistiche e 

modalità di verifica 
1. Gli studenti, durante il loro processo formativo, 
devono acquisire la conoscenza dell’inglese 
scientifico per 4 CFU. 
2. I CFU verranno acquisiti con il sostenimento di 
una prova orale o scritta e daranno luogo ad una 
valutazione di "idoneo/non idoneo". 
 
Articolo 22 – Frequenza del corso di studio 
1. La frequenza a tutte le tipologie delle attività 
formative è obbligatoria per almeno il 75% delle 
ore previste per ogni singolo insegnamento, salvo 
che non sia diversamente previsto per specifiche 
attività formative, su proposta del docente e 
approvata dal Comitato per la Didattica. 
2. La frequenza ai tirocini e ai laboratori è 
obbligatoria per il 100% delle ore previste. 
3. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal Regolamento Didattico d’Ateneo. 
 
Articolo 23 – Prova finale 
1. La prova finale deve verificare che il Laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l'autonomia di giudizio e l'abilità 
comunicativa, secondo le modalità previste dal 
Quadro A della SUA-CdS. 
 
Articolo 24- Calendario dell’attività didattica 
1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B della SUA-cds. 
 
Articolo 25 – Approvazione e modifiche del 
Regolamento Didattico 
1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
Corso di Laurea Magistrale in Dentistry and Dental 
Prosthodontics sono deliberate dal Consiglio del 
Dipartimento di Biotecnologie Mediche, su 
proposta del Comitato per la Didattica e approvate 
dal Senato Accademico, previo parere favorevole 
del Consiglio di Amministrazione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Articolo 26 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 60/2018 
Prot. n. 8667 del 25.01.2018 

 
Regolamento per la proposta di 
riconoscimento dei titoli di Professore Emerito 
e di Professore Onorario 

 
IL RETTORE 

 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica” e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 
“Approvazione del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore” e successive 
modificazioni e integrazioni e in particolare 
l’articolo 111; 
- vista la legge 18 marzo 1958, n. 311 “Norme 
sullo stato giuridico ed economico dei professori 
universitari” e successive modificazioni e 
integrazioni e in particolare l’articolo 15; 
- visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della 
docenza universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4; 
- visto il Codice etico della Comunità universitaria 
emanato con decreto rettorale n. 1381/2011 del 28 
luglio 2011; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227/2013 del 18 febbraio 
2013 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ultimo modificato e approvato con decreto 
direttoriale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 15 settembre 
2016 ed emanato con decreto rettorale n. 
1332/2016 del 26 settembre 2016; 
- considerata la proposta del Senato accademico 
del 6 giugno 2017 relativa alla opportunità di 
dotare la normativa di Ateneo di un Regolamento 
per il conferimento del titolo di “Professore 
Emerito” e di costituire, per la relativa 
predisposizione, un gruppo di lavoro composto da 
docenti componenti dell’Organo con il supporto dei 

competenti uffici amministrativi; 
- considerato che il Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 24 novembre 2017, vista la 
proposta di Regolamento predisposta dall’apposito 
gruppo di lavoro e ravvisata l’opportunità di un 
approfondimento dei contenuti, decideva di 
rinviare l’argomento ad una successiva seduta e di 
integrare la composizione del sopracitato gruppo 
di lavoro con il Prof. Alessandro Rossi, quale 
rappresentante del Consiglio di amministrazione 
medesimo; 
- considerato che il Senato accademico nella 
seduta del 5 dicembre 2017 evidenziava - ad 
integrazione della proposta del 6 giugno 2017 - 
l’importanza di disciplinare anche il conferimento 
del titolo di Professore Onorario, oltre a quello di 
Professore Emerito, investendo di ciò l’apposito 
gruppo di lavoro; 
- vista la proposta di Regolamento predisposta dal 
predetto gruppo di lavoro; 
- vista la delibera n. 276/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 22 
dicembre 2017, esprimeva parere favorevole sulla 
sopracitata proposta di Regolamento; 
- vista la delibera n. 21/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 16 gennaio 2018, 
previa parziale integrazione del comma 2 dell’art. 
4, approvava la sopracitata proposta di 
Regolamento; 
- ravvisata la necessità di recepire nella normativa 
di Ateneo il Regolamento per la proposta di 
riconoscimento dei Titoli di Professore Emerito e di 
Professore Onorario nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
 
1. È emanato il Regolamento per la proposta di 
riconoscimento dei Titoli di Professore Emerito e di 
Professore Onorario nel testo di cui all’allegato 
facente integrante parte del presente decreto. 
2. Il Regolamento di cui al comma 1 entra in vigore 
il giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente provvedimento nell’Albo on line di 
Ateneo. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 25 gennaio 2018 
 
Il Rettore 
Francesco Frati 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento per la proposta di riconoscimento dei 
Titoli di Professore Emerito e di Professore Onorario 
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Regolamento per la proposta di 
riconoscimento dei titoli di Professore Emerito 
e di Professore Onorario 
 

Art. 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina modalità e 
procedure per la proposta di riconoscimento dei 
titoli accademici di Professore Emerito e di 
Professore Onorario. 
 
Art. 2 – Requisiti per il riconoscimento dei titoli 
di Professore Emerito e di Professore Onorario 
1. I titoli di Professore Emerito e di Professore 
Onorario possono essere conferiti a professori 
ordinari che siano stati collocati a riposo o dei 
quali siano state accettate le dimissioni, i quali 
abbiano prestato almeno venti anni continuativi di 
servizio nel ruolo di ordinario, per il riconoscimento 
del titolo di Professore Emerito, e almeno quindici 
anni continuativi di servizio nel ruolo di ordinario, 
per il riconoscimento del titolo di Professore 
Onorario. In entrambi i casi, almeno gli ultimi 
cinque anni di servizio devono essere stati prestati 
presso l’Università di Siena. 
I candidati ai titoli suddetti devono inoltre: 
a. aver contribuito ad accrescere il prestigio 
dell’Università con una attività scientifica di 
eccellenza, attestata dal valore, originalità, 
diffusione e continuità della produzione scientifica, 
dal conseguimento di prestigiosi premi o 
riconoscimenti internazionali, da ulteriori titoli di 
merito, quali, ad esempio, la direzione e/o 
presidenza di Società scientifiche o Accademie 
nazionali o internazionali, la direzione di riviste 
scientifiche di elevata diffusione e prestigio; 
b. avere svolto con continuità e dedizione la 
propria attività didattica ed aver partecipato 
costantemente all’attività accademico-istituzionale; 
c. avere ricoperto posizioni di responsabilità 
istituzionale nella gestione di strutture dell’Ateneo 
senese o di altre Università; 
d. aver mantenuto nel corso della carriera 
accademica un contegno connotato da correttezza 
nei confronti di interlocutori interni ed esterni 
all’Ateneo. 
 

Art. 3 – Ipotesi di esclusione 
1. I titoli di Professore Emerito e di Professore 
Onorario non possono essere conferiti a coloro 
che abbiano subito provvedimenti disciplinari più 
gravi della censura o abbiano riportato condanne 
penali passate in giudicato per delitti dolosi 
commessi nell’esercizio delle funzioni 
accademiche nonché a quanti abbiano, in ogni 
caso, causato discredito all’Ateneo senese. 
 

Art. 4 – Procedura 
1. La proposta di riconoscimento del titolo di 
Professore Emerito e del titolo di Professore 
Onorario, congruamente motivata con riferimento 
ai requisiti di cui all’art. 2 e alla mancanza delle 
ipotesi di esclusione di cui all’art. 3 del presente 
Regolamento, deve essere deliberata, a pena di 
decadenza, entro due anni dalla data di 
collocamento a riposo o di accettazione delle 
dimissioni. Essa può essere presentata: 
a) dal Rettore; 
b) da almeno la metà più uno dei docenti 
componenti il Senato Accademico; 
c) da almeno settanta docenti dell’Ateneo. 
2. La proposta viene discussa dal Consiglio di 
Dipartimento cui il candidato afferiva al momento 
del collocamento a riposo o delle dimissioni, in 
seduta ristretta ai docenti ed è adottata a 
maggioranza assoluta degli aventi diritto. Nel caso 
di mancato accoglimento, la proposta non è 
reiterabile. Qualora per due sedute del Consiglio di 
Dipartimento non sia stato raggiunto il numero 
legale, la proposta è da intendersi come respinta e 
non più reiterabile. 
3. Ottenuta la votazione favorevole del 
Dipartimento, la proposta viene inoltrata al Senato 
Accademico il quale delibera in merito alla stessa 
con la maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti. 
4. In caso di accoglimento da parte del Senato 
Accademico, la proposta è inoltrata al Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per i 
provvedimenti di competenza. 
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